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Sono pervenute 59 risposte così suddivise per genere e fascia d’età: 

  

✓ La donna è portata per sua natura al servizio, gli uomini al comando. 

 

Il 70% degli uomini è in “disaccordo” con l’affermazione, ma per le donne questa 
percentuale aumenta all’ 81%. C’è però un 15-16% che sono “parzialmente 
d’accordo” e fra gli uomini il 7% dichiara di essere incerto. 

✓ La Donna è portatrice di pace. 

 

Circa metà di uomini e donne concordano con questa idea. Fra le donne spicca il 
25% che rispondono “non so”. 
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✓ La donna vista come "sposa e madre" è uno stereotipo da superare. 

 

Sommando i due gradi di “d’accordo” si rileva una certa uniformità : donne 69% e 
uomini 63%, però spicca il 29% di uomini che non concordano affatto.  

✓ Il femminismo ha dato un contributo positivo all'identità della 
donna. 

 

Altro tema che sembra avere necessità di approfondimento: l’81% delle donne 
pensano che ci sia un contributo positivo (almeno parziale) del femminismo 
all’identità della donna, mentre per gli uomini scende al 66% 

✓ Le donne dovrebbero partecipare alle celebrazioni liturgiche più 
attivamente. 

 

Qui le differenze risultano più sfumate e l’area “d’accordo” è al 78% per uomini e 
donne. 
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✓ Condivido la posizione dei documenti ufficiali della Chiesa (Lett. Ap. 
Giovanni Paolo II - Ordinatio sacerdotalis 1994) che escludono la 
possibilità di accesso al sacerdozio alle donne. 

 

Meno di un terzo (29% e 25%) concorda con l’esclusione espressa nei documenti 
ufficiali della Chiesa, ma oltre il 50% è parzialmente o decisamente in disaccordo. 

✓ Il Clericalismo (autorità e comando del clero) danneggia la Chiesa.  

 

Pur con differenti sfumature oltre il 78-79% ritiene il clericalismo un danno per la 
Chiesa. Anche in questo caso più netta la posizione delle donne. 

✓ Le donne dovrebbero essere presenti a qualsiasi livello del governo 
della Chiesa (operare come giudici in tutti i tribunali in cui si esaminano cause matrimoniali, 

nei gruppi di formazione di ogni seminario, nel counseling spirituale, nella pastorale della  salute, 
nella cura del pianeta, nella difesa dei diritti umani, e altri ancora, per i quali le donne sono dotate 
allo stesso modo degli uomini e con una sensibilità specifica). 
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Si registra una quasi unanimità sul tema della presenza della donna nel governo 
della Chiesa, ma anche in questo caso più netto il punto di vista femminile che 
emerge dalle risposte. 

✓ Il Sinodo è una occasione per far emergere le pari opportunità fra 
uomo e donna nella Chiesa. 

 

C’è molto ottimismo sul contributo del Sinodo su questo tema per il quale l’area 
che ritiene il Sinodo una valida occasione va in media all’80%. 

✓ Il linguaggio utilizzato nei documenti della Chiesa e nella liturgia 
dovrebbe tener conto del genere (es: confesso a Dio Onnipotente e a 
voi fratelli e sorelle…). 

 

Per gli uomini si registra un disaccordo di 40%, valore che scende al 26% per le 
donne. Di contro l’area in accordo passa da 56% a 75%. Una forbice molto ampia. 

✓ Il fenomeno del "maschilismo" è estraneo alle coppie END. 
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La percezione dell’esistenza di comportamenti maschilisti all’interno del 
Movimento è più alta per le donne (41%) che per gli uomini (63%). 
Anche questo dato potrebbe essere confrontato con le successive affermazioni 
dove sostanzialmente si dichiara che nella vita quotidiana le scelte vengono fatte 
insieme (con la sola eccezione delle attività casalinghe). 
 
 
✓ Nella nostra coppia chi prende le decisioni: 

▪ Economiche/finanziarie   94% INSIEME 

▪ Vacanze     91% INSIEME      7% LEI 

▪ Scolastiche/educative   89% INSIEME 

▪ Attività casalinghe   54% INSIEME    44% LEI 

▪ Gruppi/iniziative ecclesiali   87% INSIEME      8% LEI 

▪ Attività sociali, sportive, culturali 83% INSIEME 

Concludiamo pubblicando tutti i “Commenti aggiuntivi” ricevuti: 

• Asserzioni in parte insensate o che richiedono una risposta articolata, non semplicemente 

"d'accordo" o "non d'accordo". 

• Il livello delle domande e l’ideologia alla base di queste sono un incubo tossico. Tempo perso. 

Si tratta di un caso classico di clericalismo dei laici.  

• Il metodo, così come il cristianesimo, non contempla né maschilismo né femminismo. Circa la 

coerenza dei singoli equipiers non so pronunciarmi. 

• La chiesa nel bene nel male è uno specchio della nostra società ed essendo la nostra società 

purtroppo ancora oggi profondamente segnata dal maschilismo è inevitabile che lo sia anche la 

chiesa siamo ben lontani da raggiungere pari opportunità e possiamo come donne oggi solo 

gioire del fatto che se ne parli. 

• Sono molto contento della scelta di questo tema e di come è stato proposto/trattato nella 

giornata dei 4 settori. È aumentata la qualità della proposta. Ve ne sono grato.  

• Decisioni educative non ne prendiamo più, dato che non abbiamo più figli in casa. Ancora 

adesso però ci consigliamo su come comportarci con figli e nuore.  

• La parità di genere sarebbe liberante ma difficile da praticare perché gli stereotipi danno 

sicurezza. 

• Essendo vedova ho risposto a queste ultime domande basandomi su come eravamo. 

• Sono in totale disaccordo sulle domande di questo questionario, non sono per niente 

propositive. Inoltre, ritengo, almeno spero, che per chi fa parte dell’END è scontata la parità tra 

uomo e donna. Sicuramente devono avere più spazio le donne all’interno della chiesa così come 

lo hanno all’interno delle Parrocchie. Sicuramente non come sacerdoti ma con un’altra figura 

che la “Chiesa” deve inventarsi. Un appunto su una domanda: nel Vangelo si parla di essere 

servitori, mettersi al servizio degli altri e questo vale sia per l’uomo che per la donna. “La donna 

è portata per sua natura al servizio, gli uomini al comando”? 

 
 


